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E R N © E DALL'ESTERO 
MOBILITAZIONE IN DIFESA DELL'INDUSTRIA E DELLA PRODUZIONE 

La CGIL reclama la riapertura 
delle Fonderie Riunite di Modena 

Trattative per la De Angeli Frua - Sciopero ad Ariano Irpino per le Ge
mertene -1 braccianti di 45 comuni del Cosentino ottengono l'imponibile 

La Segreteria della CGIL, d'ac
corcio con In Segreteria della FIOM 
ha inviato, ieri, ai ministri del-
i'inaustna, del Lavoro e dell'In
terno. una lettera in merJto all'an
nunciata chiusura della fabbrica 
- Fonderie Riunite • di Modena, la 
quale da lavoro a 400 operai. 

La Segreteria Confederale ha ri
levato l'assurdità del motivo ad
dotto — la cagionevole salute del 
direttore — per giustitlcare l'im
provvisa chiusura della fabbrica, 
tuttora in piena efficienza e con un 
•normale carico di lavoro. La CGIL 

ha rilevato, inoltre, che non è tol
lerabile, in un Pae.se civile, con
sentire la chiusura di un'azienda, 
che assicura il pane a 400 famiglie, 
sol perchè un dirigente si ammala 

La lettera rammenta, quindi, il 
grave eccidio avvenuto proprio alle 
« Fonderie Riunite •, nel gennai3 
del 1950, durante una delle lotte 
più drammatiche dei nostri tempi. 

Le Segreterie della CGIL e della 
FIOM, facendo presente la legitti
ma Irritazione provocata dall'an
nuncio, non solo tra i lavoratori 
della fabbrica, ma anche tra la po
polazione di Modena, hanno pre
gato i suddetti ministri di interve-

nire presso 1 proprietari dell'a7ien-|a Roma, che la dilezione del coni-
da, per indurli a garantire la nor
male continuità del lavoio, e han
no itmitic proposto, qualoia l'in
tervento governativo non abbia CM 
to favorevole, di disporre che la 
gestione venga assunta, provi uso 
riamente, dall'IRI. 

Intanto da Modena si è appreso 
che l'agitazione popolare ha sug
gerito al consigliere dc'egatn delle 
Fondeiie Hiuntie di rinviare di 
qualche giorno l'annunciata chiu
sura. Tale provvedimento, natural
mente. non è servito ad attenuare 
lo stato di tensione tuttora acuto 
pietoso le diffetervU categorie di la
voratori modenesi. Tutti i deputati 
modenesi, compi esi quelli demo
cristiani, hanno inviato, dal canto 
loro, una lettera da Roma all'indu
striale Orsi, titolare delle Fonde
rie, rammentandogli 1 suoi doveri 
e Invitandolo H non interrompere 
l'attività produttiva nel suo stabi
limento. 

Circa 1» situazione alla De An
geli Frua l'ufficio stampa della 
CGIL ha comunicato che il sottose
gretario Del Bo ha informato i rap 
presentanti dei lavoratori e delle 
organizzazioni sindacali, convocati 

IMPONENTE MANIFESTAZIONE PER LA TADDEI 

Tutto fermo a Empoli 
per lo sciopero di ieri 

Sciopero all'Ansaldo di Livorno contro i licenziamenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE. 11. — La protesta 
della cittadinanza empolese per lo 
intervento della polizia alla ve
treria Taddei. contro gli operai che 
1 occupavano per impedirne la smo
bilitazione, è stata impressionante. 
Lo sciopero generale, proclamato 
ìcti dalla Camera del Lavoro per 
le ore 12 di oggi, ha riscosso hi 
adesione non solo degli operai e 
dui lavoratori delle fabbriche, ma 
d". tutti i cittadini di Empoli. 

Infatti, mentre nelle fabbriche 
le maestran/.e hanno scioperato al 
100 per cento, anche i bandoni di 
quasi tutti ì negozi e delle bot
teghe sono stati chiusi a mezzo
giorno. Nessuno è tornato al la-
\oro ad Empoli fino alle ore 20, 
quando è terminato lo sciopero 
proclamato dall'organizzazione <^n-
dacale. 

E' stata questa la migliore - i -
sposta alle provocazioni padronali 
e poliziesche messe in atto con
tro gli eroici operai che intendono 
salvare la vetreria Taddei dalla 
smobilitazione. 

A queste mene provocatone si 
era affiancata, all'ultima ora, an
che la CISL. che aveva fatto af
figgere numerosi manifesti invi
tanti al lavoro e diretti, non solo 
agli operai e agli impiegati delle 
fabbriche, ma anche agli esercen
ti. Nonostante ciò. come si è detto, 
l'astensione dal lavoro è «tata 
unanime in tutta la città. 

Intanto, il sindacato unitario del 
vetro, in un suo comunicato, di
laniato ieri ha affermato fra l'al
tro: «O la direzione riprende ed 
essicura l'attività produttiva della 
fabbrica; o si lascia agli stessi 'a-
voratori la possibilità di assumersi 
tale compito, liquidando loro i 70 
milioni circa dovuti per salari ar
retrati e mettendo a loro dispo
sizione 1 150 milioni del mutuo. 
in quanto danaro pubblico, affin
chè essi possano utilizzarli appun
to per la ripresa della piena atti
vità produttiva, per la salvezza 
della fabbrica e nell'interesse 
dell'economia cittadina -. 

O. C. 

Sciopero a Livorno 
per i licenziamenti all'Ansaldo 
LIVORNO, 11- — Dalle 11 alle 12 

di questa mattina ogni «Milita è 
stata sospesa all'Ansaldo di Livor

no. Fiena riuscita ha avuto, infat
ti. l'annunciato sciopero degli AN-
SALDINI livornesi per i licen7Ìa-
mentl intimati dalla direzione con
tro 1M dipendenti. Folti nuclei di 
lavoratori, durante l'ora ili sciope
ro, sono usciti dalla fabbrica, dif
fondendo 10.000 copie dell'edizione 
straordinaria del giornale di fab
brica « Il martello ». 

La pronta iniziativa degli AN-
SALI1INI ha riscosso i consensi ge
nerali della cittadinanza, diretta
mente edotta dagli stessi operai 
sulla situazione all'Ansaldo. Anche 
il prefetto, nel corso di un collo
quio con una delegazione di AN-
8ALDINI. non ha potuto esimersi 
dal concordare circa l'opportunità 
e la possibilità non solo di revo
care i licenziamenti per tutti i so
spesi ma anche di riassorbire una 
parte di essi in fabbrica. 

plesso tessile Uè Angeli Frua di 
scutera la situazione degli stabili
menti di Aglio, Ucrenzano e Urne-
fjna, a condizione che si sospenda 
l'a^ita/ione in corso ad Agliè. 

1 rappresentanti del ministero 
nello stesso iempo hanno riconfer
mato l'impegno assunto dalla ditta, 
In occasione del lecente accordo d. 
Milano, circa la sospensione dei li
cenziamenti, appoggiando la rtohic-
s'a di integrazione dei .«alari, dit
tante tutto il periodo di sospen
sione dell'attività. 

E' stata quindi fls«ata per 11 29, 
presso il ministero del Lavoro, la 
riunione per trattare la situa/ione 
dei tre suddetti stabilimenti in con
formità di quanto era già stato de-
CSM» nell'accordo di Milano 

Frattanto la minaccia di smobili-
ta/ionl va estendendosi anche ne) 
Mezzogiorno. Da otto giorni gli edi
li delle Cementerie Meridionali di 
Ariano Irpino (Avellino) effettua
rlo lo sciopero per ottenere il finan
ziamento di 1(K) milioni dal Banco 
di Napoli. Tale finanziamento è in 
dispensabile per salvnre le Cemen-
tcnc dal totale sfacelo causato dal
la crisi in cui versa l'azienda. At
torno agli edili si manifesta sem
pre più vigorosamente In solida
rietà delle popolazioni. Per 24 ore 
Io sciopero generale sarà effettuato 
nei Comuni dì Ariano e Monte-
calvo. Nel deciderlo, le Camere del 
Lavoro dei due centri non hanno 
ancora piccisato la data della ma 
nifestazione 

Per quanto riguarda la lotta nel 
le campagne, in primo luogo va 
menzionato il successo dei brac
cianti della provincia di Cosenza. 
1 quali hanno ottenuto. In 45 Co 
munì, l'imponibile di mano d'ope
ra. La decisione è stata resa nota 
dal prefetto, il quale ha sollecita
to l'interessamento dell'Ufllcio del 
Lavoro e dell'Ispettorato Agrario. 
Entrambi i due organismi hanno 
espresso parere favorevole, men
tre gli agrari tentano di eludere 
il provvedimento con la riesuma-
zione di una sentenza del Consi
glio di Stato che non ha alcuna 
pertinenza con i casi di Cosenza. 
Pertanto i braccianti vigilano on
de le decisioni prefettizie abbiano 
corso. 

Mentre da S. Maria Capua Vetere 
viene segnalato che le masse brac
ciantili sono in movimento per la 
conquista del contratto provinciale 
di lavoro, dalla Toscana si ha no
tizia che. dopo i successi mezza
drili in alcune zone della Val 
d'Elsa, la lotta si è estesa ai mez
zadri, braccianti e campatoli di 
Poggibonsi, i quali hanno già effet
tuato un primo sciopero, avanzando 
le seguenti rivendicazioni: 1) mec
canizzazione dell'agricoltura; 2) at
tuazione delle migliorie fondiarie; 
3) assoluto rispetto del principio 
della giusta causa nelle disdette; 
4) equa ripartizione dei prodotti 

DRAMMATICA RICOSTRUZIONE DELLA RAPINA DI ROMA NEL PROCESSO ALLA BANDA CASAROLI A BOLOGNA 

Fu il De Lucca a sparare 
su Ciglietti a Trastevere 

Il bandito cerca di sfuggire all'imputazione che può costargli 
l'ergastolo - Il Farris uccise il direttore del Banco di Sicilia 

Antonio Massi, secondo cassiere ni llnnro ili Sicilia. (Irrorato ili 
medaglia di bronzo al valor civile per il suo COTUCKIOSO comporta
mento in occasione della tragica rapina di Trastevere ricostruisce 
di fronte al presidente della Corte d'Assise di Iìolonna. itoti Itosi, 

Li drammatica scenn dcll.i sparatoria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UOLOtJNA, 11. — Ed ecco che 
•'il «blinda delle banche» è arri
vata al atto ultimo episodio: la ten
tata rapina della succursale del 
Monco di Sicilia di Viale Tratte-
vere in Roma, il 15 dicembre. La 
grassazione /itili clamorosamente 
grazie alla esemplare condotta de
i/li im\>ic(iati della banca che, pur
troppo, dovettero pagare con un 
morto e un ferito la loro corag
giosa e tempestiva reazione. 1 ban
diti non avevano evidentemente 
prelusili il comportamento deal! 
itiipieaatj e furono subito dlsn-
rieiitati. Presi dal panico, fecero 
fuoco nlt'imiuizzttta, dandosi poi pre
cipitosamente alla ;it|/n, non senza 
aver assassinato un uomo e ferita 
un'altra persona. Furono sconfitti 
e dovettero abbandonar,, siti posto 
fa valigia entro cui si ripromette
vano di mettere il denaro, un 
' Thompson », una sciarpa e una 
borsa di pelle Gialla, la stessa vi
sta a Torino nelle mani del Casa-
roli. Certamente { fuorilegge, spinti 
dalla cupiduiia del denaro, pensa 
vano di realizzare a Roma ttn forte 

bottino; se auctsero saputo che nel
la banca si trovava poco più di 
un milione non si sureboero tnutto-
b/atiietite spinti fino alla Capitale 

Vogliamo citare ad uno ad uno 
I valorosi ed i benemeriti impie
gati: Nicola Civiletti, il procurato
re della banca, che sbarrò la stra
da al bandito De Lucca, oli strappo 
il - Thompson » p rimase alla /ine 
,'ento, fu {usiartito di medaglia di 
argento al valore clinic; Giuseppe 
Bonifacio, pruno costiere, e Anto
nio Massi, secondo cassiere, ingag-
piarono il conflitto a fuoco con i 
banditi, sono stati decorati di me
da pi fa di bronro al valor civile; 
Sebastiano Bonaripo, commetto, 
che si {iettò inerme su uno dei 
banditi, ha avuto la medaglia di 
argento al valor civile. Kraiio inol
tre presenti Plmpfcpato Francesco 
Capra e Marcello tnlandl, II cor
rentista Pietro lìonifacio e il gio
vane Pierangela Nell'ufficio del 
direttore Gabriele Annclttcci, fred
dato al sito posto di lavoro, si tro
vava purc il primo segretario di 
banca, Anacleto Dominici. 

La scena si svolse rapidissima. 

L'INFAMIA DELLA « TAGLIAMENTO » TRABOCCA AL PROCESSO DT MILANO 

Il deputato d.c. Bertela racconta 
come fu sev iz ia to da i repubblichini 

* 

Un giovanp mpsso in crorp sulla porta Hi rasa P poi fucilato - Una ragazza violentata e uccisa 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 11. L'udienza di Ieri 
ha sommerso in un'ondata di infa
mia gli <• eroi.. repubblichini della 
« Tagliamento»: ad accusarli sono 
venuti uomini e donne di tutte 
le condizioni, a cominciare da un 
deputato democristiano; a difen
derli, è rimasta solo la livida fi
gura del cappellano padre Trec
cialaghi. 

Parla l'onorevole d.c. prof. Er
menegildo Bertola: « Arrestato al 
primi di -gennaio del '44 come di
rigente di un'organizzazione per 
aiutare ì prigionieri inglesi, mi 
portarono all'ufficio politico della 
• Tagliamento ». Là mi misero a 
torso nudo e cominciarono a fu
stigarmi con nervi di bue; poi mi 
picchiarono sulla t e i a e sulla fac
cia con i calci delle pistole, infine 
mi incisero le mani con un col
tello*. («E padre Treccialaghi che 
si diceva scandalizzato per qual
che ecchimosi! », commenta sarca
sticamente il P. M.). 

Il Senato approva unanime la legge 
sulla previdenza per 116 mila marinimi 

La misura delle nuove pensioni - Le riserva delle sinistre espresse da Bitossl - Gri-
solia interviene contro il monopolio della RAI nel dibattito sul bilancio delle Poste 

11 Senato ha ieri approvato al
l'unanimità il progetto di legge 
sulla previdenza marinara. I com
pagni Bitossi e fierlinyuer hanno 
dichiarato che le sinistre avreb
bero votato favorevolmente, seb
bene la legge non renda comple
ta giustizia ai marittimi. 

Con la legge del 1919. ha con
tinuato il Senatore comunista. 
venne stabilita la revisione perio
dica da 2 a 5 anni. L'ultima re
visione avvenne nel 1937. Appena 
ristabilita la situazione nel dopo
guerra. il Ministro della Marina 
aveva il dovere di procedere alla 
revisione: egli non l'ha fatto n e 
fando giustizia ai marittimi ed 
imponendo ai oensionati gravi di 
sagi. Solo a 15 anni di distanza 
dall'ultima revisione si è discussa 
questa legge la quale riconosce 
parziali benefici perchè la mag-

Uccide all'alba 
il figlio e si spara 

La vittima era senza lavoro, H s o t t i * era pcusMinatt 

PISA, 11. — Una fulminea 
tragedia è avvenuta all'alba di 
stamane. TI pensionato Giulio 
Cecchelli, fu Tito, di anni 73. ha 
ucciso nel sonno con un colpo di 
rivoltella il figlio Piero, di anni 
27, che era attualmente disoccu
pato. e poi con la stessa arma. 
una beretta calibro 7.65. si è spa
rato alla testa producendosi una 
gravissima ferita per cui e de
ceduto all'ospedale alcune ore 
dopo. Si crede che il Cecchelli 
abbia agito in un momento di 
squilibrio mentale. 

La polizia ha proceduto ad una 
immediata inchiesta appurando 
che l'uccisore era stato messo a 
riposo un anno fa da uno stabi
limento dove lavorava, per rag
giunto limite di età. Per questo 
fatto e per la recente morte della 
moglie, avvenuta alcuni mesi or-
anno. U Cecchelli era piombato 
a* una depressione morale che pò 

trebbe essere stata la causa del 
delitto da lui consumato. 

Uccide il fratello 
MODEN'A. 11. — Alle 14.15 di oggi 

entrava nel ristorante «Oreste» un 
piovane dall'aria distinta che portava 
una borsa di pelle. Chiesto dello stu
dente Ambrogio TrasJ. si avvicinava 
al tavolo indicatogli e. da un passo 
di distanza, con una pistola eh* ave
va tratto dalla borsa, esplodeva un 
colpo contro Io studente che si abbat
teva con un gemito sul tavolo. Alla 
gente che «1 affollava Intorno, lo «pa
ratore chiedeva di avvertire la Que-

gioranza d.c. e il governo hanno 
rifiutato le numerose proposte 
avanzate dall'opposizione. 

Bitossi ha affermato a questo 
punto che i marittimi non possono 
essere soddisfatti della legge nel 
suo complesso. La grande maggio
ranza di essi riceverà una pen
sione incompatibile con le e le 
mentari esigenze della vecchiaia. 
« Votando a favore, ha concluso 
l'oratore, noi prendiamo atto dei 
benefici finora strappati dalla 
lotta dei marittimi ma non con
sideriamo il problema chiuso. 
Tutt'altro! Poniamo subito il pro
blema del riesame di questa legge 
allo scopo di ottenere il ricono
scimento e il diritto dei maritti
mi ad una giusta pensione ». 

Infatti con gli emendamenti ap
provati anche per merito delle 
sinistre durante la discussione, il 
provvedimento che riguarda cir
ca 26mila pensionati, ai quali v i e 
ne rivalutato l'attuale trattamen
to. nonché oltre 40mila marittimi 
attualmente imbarcati, 48mila in 
attesa di imbarco ed oltre 2mila 
funzionari amministrativi, rìda 
alla previdenza marinara la sua 
autonomia sganciandola dai fondi 
della mutualità generale. 

Le pennoni rivedutale 
Le pensioni attuali rivalutate 

assicurano il marinaio con 25 an
ni effettivi di navigazione Lire 
24 500 mensili, al nostromo Lire 
28.000 e al comandante L. 00.000. 
mentre il marinaio In attività che 
avrà acquistato tre anni di navi' 
zazfone posteriormente all'entrata 
in vigore della legge, compiendo 
25 anni di navigazione effettiva, 
liquiderà lire 30.000 mensili, il 
nostromo 32.000. Il primo uffi
ciale di coperta o di macchina 
L. 40.000 e un comandante o capo 
macchimstra lire 70.000. Altri no
tevoli benefici di carattere previ
denziale e assistenziale nonché la 
13.ma mensilità e di un decimo 

^Sm'STiS^S^V^ 9* °*"\ egli? minore a carico 
ftnnam»d!iii<i mmtì eh* lo ar- sono assicurati a tutte le catego

rie di marittimi ed ai loro aventi Huntcvano alcuni agenti che lo ar 
restavano. 

Ti Trae*. trasportato moribondo allo 
ospedale vi è deceduto pochi istanti 

L'uccisore è Hate tdenttneato per li 
fratello della Tttrtma aniliostm i pro
tagonisti della trecica «teassta, 1 fra
telli Ambrogio • Actinie Traat rispet
tivamente « B e a * ero!*, rendenti » 
Milano in VU CernnscM 4. erano stu
denti universi tati. 

diritto. 
H Senato ha poi iniziato la di 

scusstone del bilancio delle poste 
e telecomunicazioni. Dopo l'In
tervento del d.c Loria sulla de
ficiente rete telefonica calabre-
s*. fl compaenn socialista Adinoln 
con un brillante discorso ha do
cumentato fra l'altro che le fran
chi-re postali di cui godono le 

amministrazioni pubbliche, spes
so con abuso, incidono per 9 mi
liardi sul bilancio. 

Il socialista Locatela ha perora
to la causa dei procaccia. Il so
cialista Salvatore Mote, dopo aver 
disegnato un quadro efficace del 
disservizio negli uffici postali del
la Sicilia, ha rinfacciato al go
verno le molte promesse elettora 
li non mantenute. 

Un giudizio di Einaudi 
E* intervenuto a conclusione 

della seduta il compar io sociali 
sta Grisoliti, che ha pronunciato 
un forte discorso. Egli ha pre
messo di temere che anche per 
le concessioni dei servizi telefo
nici, di imminente scadenza, ven 
gano rinnovate clandestinamente 
cosi come è stato fatto a favore 
della RAI, a cui è stato assegnato 
il monopolio esclusivo della ra-
rlo-dlffusione. televisione, tele
diffusione e radiofotografia per 
altri 20 anni. 

Dopo aver denunciato il siste
ma delle società a catena che fan
no capo alla Società Idroelettrica 
Piemonte, che controlla la RAI e 
tutte le attività (dalla pubblicità 
ai dischi) connesse alle trasmis
sioni. Grisoiìa è passato a docu
mentare la faziosità della Radio 
Italiana ricordando che Luigi Ei
naudi. nelle sue «Lezioni di po
litica sociale » osservava che la 
radio può essere insieme un gran 
de strumento di educazione e di 
cultura o un mezzo di perfetto Im-
becillimento. Rurtroppo la Radio 
Italiana sembra essere oggi so
prattutto questa seconda cosa. 

Grisolia ha poi rilevato che la 
RAI, sull'esempio dell'EIAR, è di
venuto uno strumento di propa
ganda tendenziosa falsa e bugiar
da. Egli ha citato numerosi esem
pi di distorsione della verità, e 
ha deplorato che. durante alcune 
conversazioni tenute alla Radio 
Italiana, p. Lombardi, invento
re della nota favola dei 300 mito 
fascisti uccisi dai partigiani in Al
ta Italia, abbia oltraggiato il Par 
lamento. 

Tutte le citazioni sono state 
accolte con il più profondo silen 
zio dal d.c- che prima avevano 
qua e là interrotto Voratore, Ed 
è in onesto silenzio che fl com
pagno Pastore ha domandato 
* Perchè non è stato denunciati 
Padre Lombardi? ». Governo e d 
e. non hanno risposto. 

Segue il commerciante Giacomo 
Barbero, arrostato per eli .itessi 
motivi del Mortola- •• Ad Interro
gami! la puma volta fu il centu
rione Pienotti: poi, altre sei volte, 
il sotto capomanipolo 13o!di. I loro 
uomini mi picchiarono con pugni, 
calci, cinghie di giberne e calci dt 
piitolc Un giorno, fecero sedere 
me txl il ilellotti, a torso nudo, in 
duo camere intercomunicanti e co
minciarono coi soliti sistemi. Verso 
ic 4 del mattino, io ebbi uno sboc
co di sangue, ma già perdevo san
gue da tutte le parti: Bellotti sven
ne e s\ rovesciò con la sedia sul 
pavimento. Allora un milite gli 
fracassò i denti coi tacchi degli 
scarponi. Dovemmo portarlo via di 
peso». E a questo punto, il teste 
mosti .i il colletto e u foulard che 
egli portava, con grandi chiazze 
di sangue seccato. « Alla sera, usci
vano a spaiarsela; poi tornavano 
dentro e cominciavano. 

Con la deposizione di Washington 
Pasquini, torniamo in Umbria. «La 
mattina del 28 .giugno del *44, vidi 
arrivare sulla piazza di Mcrcatale 
di Sassocorvaro, dei militi ed un 
prigioniero, che poi seppi essere 
Angelo Marchi, fuggito da un bat
taglione lavoratori. Lo misero con 
la faccia al muro e spararono: il 
soldatino cadde giù e rimase con 
Eh occhi rivolti al cielo. Allora gli 
spararono ancora con la pistola e 
coi mitra, gridando: hai Unito di 
fare il ribellino! Poi gli misero un 
cartello: "Guai a chi lo toccai Cosi 
muoiono i traditori della patria "-. 

Nello stesso giorno a Tavullia, 
vennero fucilati cinque sbandati. 
Ed ceco la deposizione di Augusto 
Gerboni, padre di una delle vit
time: «Lo portarono via a pugni 
e calci. La mattina dopo, sua ma
dre, andata a cercarlo. qua«ti non 
lo riconosceva: aveva la testa «en
fia cosi e sanguinava come un 
melale. Dopo la fucilazione In po
vera donna *l era tnnto appassio
nata che mori •-

I coniugi Sitmoretti raccontano 
la fine del Aglio: • Ce lo presero 
in casa e Io legarono a croce su 
una porta, sparando poi per spa
ventarlo. Quindi volevano portarlo 
via legato alla cnda di un cavallo. 
"Voi Vp ne fregate" di perdere la 
eiierm. ma noi vi accopperemo il 
figlio " rispose il tenente Fabbri 
alle nostre suppliche. E prima di 
ucciderlo lo raparono a croce e lo 
picchiarono». 

K ancora nello «totso giorno, a 
Certaldo di Macerata Feltria. lo 
scempio della 25ennc Angela Laz 
zartni. «evizìata.- violentata e poi 
ucci-sa. Depone il parroco don Leo
ne Pucci. « Quando «uonavo la 

campana della dottrina, venivano 
sempre a dirmi che ero d'accordo 
coi partigiani e che loro avevano 
uccisi tanti proti. Il 28 gtuyno, voli
no un ufficialo a chiamarmi, per
dio dev>i i sacramenti alla ra
gazza .» 

« Ma non avete un cappellano al-
ln legione? ., _ chie*i — .« Si, ma 
quello è una personn superiore e 
non un delinquente come voi ». 

* La Lazzari ni non si reggeva in 
piedi: mentre la assistevo mi 
schernirono; " Guarda come sta 
bene il prete con la ragazzn ". Do
vetti bendarla lo prima che In fu
cilassero e poi vennero ancora a 
protestare per i funerali. Allora li 
sbattei fuori dell'uscio». 

Ed ecco di nuovo sulla pedana, 
l"ex cappellano della • Tagliamen
to », padre Treccialaghi. «Assistei 
i fucilati di Tavullia e prima chiesi 
Icro se volevano lasciarmi i porta
fogli. Uno solo mi diede il suo 
con 1700 lire perchè celebrassi del
le messe ». 

Il P.M. interrompe: -Quante ne 

celebrate? ... • Cinque, 
anche potuto 

Lu tattica usata dai aangsters è la 
sitila; irruzione tmprouutsa e la 
xcftiu tntti'ituiuiie; a Mani in aito, 
e tutti fermi... Ma sfa folta la ri
sposta fu diversa: il cassiere Giu
seppe Bonifacio, che si apprestava 
a fare i conti, insto il Casarnlt 
tulio sparlo rt'ieruato agli impie
gati ed il Ranuzzl nell'atrio, nono-
f.tanto i due tenessero tra le mani 
due {/tosse pistole, era svelto ad. 
impugnare la sua arma ed a spa
rare, sta pure m aria, Imitato dal 
collena rag. Masti. Sorpresi e sgo
menti, i bnttdili perdrwano la bai* 
ffatiznsa sicurezza che /ino allora li 
ntei'n sorretti e spararono a ca-
siicno. Il Farris, che si era preci
pitato m direzione e teneva sotto 
la minaccia del a Thompson > il 
dottor A'inelttccl e ti canalier Do-* 
titillici, alzatisi lutti e due all'api 
Parire del niotmni.isimo bandito, 
ebbe un gesto di esitazione al sen
tire gli spuri e (asciò partire a sita. 
volta mi colpo. « Vidi H Direttori» 
— racconta il Dominici — appog-
friarii alla parete e cadere tcii'o-
lando tatto la scrivania. Era stata 
una detonazione impercettibile, anzi, 
sul principio, dato che addosso al 
dottor Angeluccl e al suolo non 
era rimasta alcuna fraeda di san-
ou», pensammo ad un improvviso 
malore, essendo egli sofferente di 
cuore. Nel frattempo il procuratore 
Civiletti, uscito dall'Ufficio del di
rettore contemporaneamente alla: 
irruzione dei pan alter», entrava in. 
colluttazione col De Lucca ». 

« Ciwllettl aveva afferrato il mi
tra del bandito sforzandoti di di
rigere la canna Verso l'alto*, dice 
il ragionier Massa. - Udii dei colpi 
e vidi il mio collega stramazzare 
al suolo proprio all'ingresso della 
banca. Ritengo che nessun altro sia 
intervenuto nella colluttazione tra 
il Civiletti e il bandito e che lutto 
si sia risolto in un episodio a se 
tra i due ». 

L'affermazione è molto grave per 
celebrarne'il De Lucca. Pallidissimo, ti ban

dito nella gabbia parlotta col Ca-
e quest'ultimo nell'estremo 

ma avete 
avrei 
una.-

Poi questo emerito difensore del-' saroli 
la «.'ragliamento» discolpa 11 Rn- tentativo di salvare il complice, in-
gonese dasli eccidi te dalle deva-' tervlene: 
stazioni commesse sul massiccio, Casnroli- Civiletti corse verso la 
de. Grappa affermando che furo- ctUlSa ,. r/Cordo benissimo che il 
tic, i tedeschi ad ordinarli; non so- S n r , u , z i o H spaTO a bruciapelo ttn 
1". ma cita un episodio per mo- Cf>iPo a i , a p„n c{a . 
strare la ..mitezza» dell'imputato. Teste: No, il Civiletti cndde s'd-
che. a Varallo Sesia, sarebbe riu- , a , o p „ r t d p „ a p o r t a d'ingr„m 
scito a diminuire da 31 a 7 i con- t a n i o 6 vero che noi, all'uscita, do! 
dannati ad unn esecuzione. Ma a vemmo scavalcare il suo corpo. Non 
questo punto scatta anche il pre- h o Vl-, (o o / / f l t f o c h e a , ( r | rf 8 { a n o 
sldente. polche In istruttoria il nuuicinnti ai due In colluttazione. 
frnte aveva attribuito tale - bene- se qualcuno fosse intervenuto, lo 
morenza. allo Zuccari: . Questa è CVTPÌ vMo sicuramente. 
una contraddizione enorme; vada De Lucca: Quello dice delle bu-
pure, padre!... „{t. Mente! 

In mattinata, malgrado due In- Presidente: Silenzio, vergo-
cidenti sollevati dalln difesa, il gnatevi! 
Tribunale aveva accolto la richie- A v v . Mauceri (di Parte Civile): 
sta del P.M. di contestare agli Im- Non permetto che un criminale al 
putati, anche i nuovi gravi episodi cento per cento oltraggi il teste. 
emersi nel corso delle deposizioni. De Lucca: MI offende. Non è ve 

P. L. GANDINI 

Nuove aspre critiche 
olla legge sullo stampa 

La protesta dei giornalisti friulani 
e piemontesi - Un passo degli editori 

Dopo i giornalisti liguri, lombar
di e flicilinni, anche i giornalisti 
del Friuli «. del Piemonte hanno 
levato ieri la loro voce contro II 
progetto sulla stampa preparato dal 
governo. La denuncia del carattere 
antidemocratico del progetto, con
tenuta nel documento approvato dal 
giornalisti friulani, i l associa anche 
alla constatazione che nella regione 
l'autorità di polizia, valendosi di 
vecchie norme fasciste. « ha gjà 
proceduto ad atti lesivi e restrittivi 
della libertà di stampa >. I giorna
listi friulani hanno Inviato inoltre 
un messaggio alla Federazione Na
zionale della Stampa. In cui pren
dono posizione contro l'arbitrio del 
questore di Udine per il sequestro 
del settimanale comunista Lotta e 
Lavoro e contro altre Illegalità 
dello stesso tipo. 

Nei giorni scorsi si sono riuniti 
inoltre a Roma 1 componenti del 

ro quello che dice, lo scommetto 
eh* lo ha proprio imbeccato la 
Parte Civile. 

P. M. Calzandosi di scatto): Chie
do che il De Lucca sia allontanato 
dall'aula. 

Il Presidente ritiene opportuno 
sospendere l'udienza. Cinque mi
nuti dopo la Corte rientra e il 
dottor Bosi ammonisce severamente 
l'imputato D - Lucca. 

Avv. Tino (di P. C): Chiedo al 
Presidente che il triplice oltraggio 
dell'imputato cenga verbalizzato. 

Presidente: Senza dubbio. E voi 
— prosegue rivolgendosi ancora. 
all'imputato — non costringetemi 

, , . , . . , . . , ,. ° processarvi all'istante per altri 
ne nazionale direttori di giornali, reati 
per elaborare le proposte di mo- , , „ .. ^ . „ . . , 
dlfica da apportare al progetto go- - ^ ^ i ' J ^ f ^ca^ che tiun 

vernatlvo sulla stampa. Alla rlunio- f ? arrabbiato intenderò chiedere 
ne erano presenti il compagno afJZV^J^J """^'j / " ' i n 

Ingrao. direttore del nostro gior- ? " £ . ' £ " d a I , ff,' te' veTchJ in " * " 
naie. Arata del Popolo. Fini del ?££££?* C ° " a ™ " " " ^ dC' 
Corriere Lombardo. Assante del ''""zlvne; . 
Corriere di Napoli, Piccone Stella n raqtomer Massi chiarisce la 
del Giornale Radio ed altri. circostanza e risulta che non esi-

Anche una delegazione di edito- 'Je a I c u n a contraddizione. L'inci-
ri si è Incontrata ieri con II sot- d ^ t e f c a ulteriormente gurritcal-
tosegretario Tupini, esprimendogli °9to * ambiente. Ma ciò non toglie 
il desiderio di sottoporre al go- cne " commesso Sebastiano Bona-
verno le proprie critiche al dise- r i o ° ' P*r n u I ' ° impressionato dalle 

intemperanze del gangster, con
fermi i verbali reti davanti al giu
dice istruttore, nei quali egli dice 
in tutte lettere, che il bandito, alle 
prete col civiletti, estro era ad un 
certo momento una pistola dalla 

gno dj legge sulla stampa 

Un minatore italiano 
ucciso in Belgio 

CATANZARO, 11. — Nel co
mune di Belvedere Spinello la 
lóenne Giuseppina De Simone, 
mentre giocava con aterine coe
tanee cadeva in una vasca colma 
di calce bollente, e per le gravi 
ustioni riportate decedeva quel-
che ora dopo nella sua abitazione. 
Qui convenivano, appresa la di
sgrazia, numerose persone che 
desideravano esprimere le loro 
condoglianze ai familiari. 

Improvvisamente il pavimento 
della camera ardente per l'ecces
sivo peso crollava, travolgendo 
nella caduta coloro che vi ti af
follavano. TI contadino Angelo 
Donato, schiacciato da un gros
so armadio, decedeva sul colpo, 
mentre altre quindici persone ri
portavano ferite e contusioni di 
lieve entità. 

Ut pescatore Kdse 
U m fnfmfre a 'fel sere** 

TJprjfZ, l i . — Une ictraao 

GILLY (Belato), l i — n minatore tasca ministra e sparava sul corag-
I taluno Giovanni Dorè è auto ucciso gioso direttore. Anche sul De Lue-
per U caduta di una pietra I n u n i Ca pesa quindi fl carcere a Vita: 
Mlterla della miniera di Trfeu-Kal- x u «JA - » „ . M „ rf»n« MJT» -J* 

Consiglio direttivo dell'Assodazio- sin. * *» ptù
 t

vec?1\\° fe"",Pn*.e n 

rende conto della terribile mmac-
. da. Egli cerca disperatamente di 

scongiurare l'ergastolo. 
Sentiremo quello che dirà doma* 

ni il ragionier Civiletti. Comunque 
sia, è convinzione generale, tratta 
logicamente dallo svolgimento del
l'azione, coti come é stata raccon
tata dai testi, che il De Lucca e 
nessun altro della banda sia U fe-

• ritore. Inutile dire che è risultata 
( chiaro estere stato il Farris l'ucci
s o r e del direttore dott. Anoeiucci, 
j Sentiremo domani cosa ne dirà la 
I Polizia. 

SEKGIO SOGLIA 

Muore nel crollo della camera ardente 
di una ragazza caduta nella calce viva 

Una disastrosa catena di sciagure — Altre quindici persone ferite 

del pescatore Virginio Strtull d'an
ni SS abitante alle foci del Tacita
mente. Verso le i* mentre Io Striali 
•Uva riparando le reti davanU alla 
tua capanna si udiva una forte de
tonazione • una tran nuvola di «ab
bia si alzava dalla spiaggia. Allar
mata dal tuono U moglie del pesca
tore accorreva verso 11 marito che 
giaceva al suolo privo di vita. Chia
mato un medico questi diagnosticava 
che la morte era dovuta a folgora
zione dt una saetta che — pur es
sendo Il cielo sereno — s'era for
mata eoo le cariche elettriche stati
che, sospese nell'atmosfera umida. 

Una ragazza ferita 
da... una cannonata 

TORINO, 11. — Un eccezionale In 
ctdent* è accaduto • San Carlo Ca-
nave**, ove una ragazza è stata ferita 
da un colpo di cannone. 

La Mense Floralba Papurello era 
Intenta • cucir» dinnanzi alla sua abl
uzione quando un protettile da 103 
min., praannunetsto da un flsrhto la
cerante. è esplose a qualche decina 
di wietrl de lei. _ 

** località per un errore di Uro e 
provocato dal t. Centro esperimenU 
di arUguerU che In questi giorni sta 
effettuando eserdUzlonl con armi pe
santi. 

La PapureUo. trasporUU con la 
stessa macchina del comandante del 
Poligono di uro all'ospedale di Cuie. 
•e la caverà con 10 giorni di degenza. 

Nuovo sciopero 
dei pastai e mugnai 

Le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori delle industri» al:men 
tari, aderenti alla CGIL, CISL • 
U1L hanno annunciato che. dopo 
aver costatato l'intransigenza del 
padronato anche in seguito agli 
ultimi Incontri sindacali, si è de
ciso di intensificare razione dei 
mugnai, pastai e risieri, con la 
proclamazione dello sciopero na
zionale di 48 ore per l giorni 17 
e 1 lur-l-n 

Come è noto, i pastai, mugnai 
• risieri lottano per il rinnovo del 
contratto di lavare. 

Drammatica fuga 
di un ladro d'auto 

MODKNA. U. — Uo 
1 radio de 
co le 11 di rfam»na usa « U 0 0 » 
grigio ferro, rubata a Bologna di
retta a forte velocità verso 
oa. Nuclei della estradale» 
vano subito un posto di btoceo, 
l'auto, UncUU lia-ua orari, tue**-
rant» delle Intimazioni, 
nella sua folle corsa. Agenti In 
todclerta iniziavano allora 11 
mento sparando a più 
pneumatici della saeecaune, daSa 
quale veniva itsyueàu al fuoco. 1/tn-
seguxmento al imniUdsis a Rotaana 
di Sassuolo sul nasse Secchia, dova 
U pilota raggiunto da un colpo dt 
pistola a una spali 
s fermarsi. Accompagnato tn 
d'arresto all'ospedale gn veniva n -
srontrata una ferita di 
guaribile tn pochi atomi. Kg» è 
to Identificato per tate Ttrtorso 
oeDa fa Fortunato dt ansa 41 
rista meccanico, 
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